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Visto l’art. 21 della L. 59/1997 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 
locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 
 

Visti gli artt. 137-139 del D. Lgs. n. 112/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” ed in particolare l’art.138 
comma 1 lettera b che delega alle regioni la funzione amministrativa inerente la programmazione della rete 
scolastica, sulla base dei piani provinciali e nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie; 
 

Visto il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle 
istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 21 della 
Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 

Vista la L. 15 dicembre 1999, n. 482 “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche”; 
 

Vista la L. 23 febbraio 2001, n. 38 “Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia 
Giulia”; 
 

Visto il D. Lgs.17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo 
educativo di istruzione e formazione a norma dell’art. 2 della Legge n. 53/2003”; 
 

Visto il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e 
dei corsi serali in attuazione dell’art. 1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 
 

Vista la L. 2 aprile 2007, n. 40 “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-professionale e di 
valorizzazione dell’autonomia scolastica”; 
 

Visto il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008 recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e della perequazione tributaria” convertito con 
modificazioni in legge dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 

Visto il D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009 recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale 
ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64 comma 4 del decreto - legge 25 giugno 
2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133”; 
 

Visto il D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 recante la revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64, comma 4, del D.L. 25 giugno 2008, n. 
112, convertito con modificazioni in legge dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 

Visti i Regolamenti di cui ai DD.PP.RR. 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89, recanti la revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei, degli Istituti tecnici e degli Istituti professionali, in cui sono 
definiti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado; 
 

Visto il D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, e, in particolare l’art. 19 concernente la razionalizzazione 
della spesa relativa all’organizzazione scolastica; 
 

Vista la L. 12 novembre 2011, n. 183 “Legge di stabilità 2012” e, in particolare l’art. 4, comma 69 che ha 
modificato i limiti numerici di cui all’art. 19, comma 5, del D.L. 98 succitato; 
 

Visto il D.L. 95 del 6 luglio 2012 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, 
convertito, con modificazioni, in legge dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, e in particolare l’art. 14 concernente, tra 
l’altro, la razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione scolastica; 
 

Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 147 del 7 giugno 2012 che ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 19, comma 4, del D.L. n. 98 del 2011 convertito con modificazioni dalla legge n. 111 del 
2011; 
 



 

 

Visto il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 avente per oggetto il “Regolamento recante norme generali per la 
ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali”;, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 4 ottobre 2012; 
 

Visto il D.P.R. 7 marzo 2013 n. 52 avente per oggetto il “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione 
ad indirizzo sportivo del sistema dei licei”; 
 

Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 215 del 18 luglio 2013 che ha dichiarato non fondata la questione 
di legittimità costituzionale sollevata dalla Regione Friuli Venezia Giulia con riferimento all’art. 14, comma 16, del 
DL 95/2012; 
 

Visto l’art.12 del D.L. n. 104/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” convertito con 
modifiche dalla L. 128/2013; 
 

Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 

Visto il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 809 dell’8 ottobre 2015 riguardante 
disposizioni speciali concernenti le istituzioni scolastiche con lingua d’insegnamento sloveno e bilingue sloveno-
italiano, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 197, della legge n. 107/2015; 
 

Visto il Decreto del Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia Giulia prot. n.AOODRFR/1913 
del 27 febbraio 2016 concernente la suddivisione del territorio regionale in 11 ambiti territoriali, emanato ai sensi 
dell’art. 1, comma 66, della legge n. 107/2015; 
 

Visti i testi dei decreti attuativi della legge n. 107/2015 (D. Lgs. n.ri 59-60-61-62-63-64-65-66 del 13/04/2017); 
 

Richiamata la propria deliberazione n. 764 del 28 aprile 2017 che approva le “Linee di indirizzo per il 
dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell'offerta formativa del Friuli Venezia Giulia per 
l'anno scolastico 2018 - 2019”; 
 

Preso atto che, ai sensi della L.R. n. 26/2014 e ss.mm.ii., a decorrere dal 1° gennaio 2017 sono state trasferite in 
capo alla Regione le funzioni in materia di istruzione prima esercitate dalle Province, anche per quanto concerne 
l’iter formativo del Piano di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa in 
FVG; 
 
Richiamata la deliberazione n. 2529 del 14 dicembre 2017, con la quale è stato aggiornato il Piano regionale di 
dimensionamento delle istituzioni scolastiche autonome per l’anno scolastico 2018 - 2019; 
 

Preso atto della riserva contenuta nel deliberato di assumere con successivi atti, anche a seguito di interventi 
normativi nazionali, ogni eventuale, ulteriore determinazione in ordine all’aggiornamento del Piano di 
dimensionamento regionale; 
 

Richiamati i pareri espressi dall’Amministrazione regionale e contenuti nell’allegato B, colonna 7, della prefata 
DGR 2529/2017, come di seguito evidenziati: 
 

ISTITUTO PROPONENTE E NR. DEL 
PROVVEDIMENTO 

 

PARERE DELL’UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE 

DETERMINAZIONI DELLA DGR 
 

I.S.I.S. “EVANGELISTA TORRICELLI” di 
MANIAGO 
 
Deliberazione del Consiglio d’Istituto n. 1 
dd. 27/09/2017 e deliberazione del 
Collegio dei docenti n. 2 dd. 27/09/2017 
 
(ns. prot. n. LAVFORU-GEN-2017-

Parere negativo ai sensi della 
Circolare Ministeriale sulle 
iscrizioni per l’a.s. 2018 – 2019, 
prot. n. 14659 del 13/11/2017 
punto 6.2.2. 
 
 
 

PARERE FAVOREVOLE 
dell’Amministrazione Regionale 
all’attivazione della seconda sezione di 
Liceo scientifico ad indirizzo sportivo 
richiesta dall’Istituto “Torricelli”: si ritiene, 
infatti, che la richiesta sia conforme alle 
indicazioni contenute nelle linee di indirizzo 
regionali. 



 

 

0093230-A dd. 02/10/2017) 
 
Richiesta di attivazione della seconda 
sezione di Liceo scientifico ad indirizzo 
sportivo. 
 
 Il Liceo scientifico ad indirizzo sportivo è 
attivo presso l’Istituto dall’a.s. 2014 - 
2015, disponendo l’Istituto di impianti e 
attrezzature ginnico-sportive, esperienze 
già realizzate in campo didattico-sportivo, 
professionalità già formate e coerenza con 
la cultura sportiva del territorio di 
riferimento. Ogni anno l’Istituto ha avuto 
la necessità di procedere ad una selezione 
tra le domande di iscrizione. In ragione 
della numerosità delle richieste, viene 
chiesta la possibilità di attivare una 
seconda sezione dell’indirizzo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tuttavia, alla luce del parere negativo 
espresso dall’Ufficio Scolastico Regionale, 
si è svolto recentemente un incontro tra 
l’Assessora all’Istruzione ed il Dirigente 
titolare dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
il Friuli Venezia Giulia nel quale si sono 
concordate le seguenti modalità operative. 
In particolare, si è stabilito di chiedere alla 
scuola lo svolgimento di un sondaggio 
urgente sulle potenziali iscrizioni alla 
seconda sezione di liceo sportivo, al fine di 
poter riaprire un tavolo di lavoro con il 
medesimo Ufficio Scolastico Regionale per 
valutare la possibilità di avviare il percorso 
di studi richiesto. 
In caso di esito positivo di questo percorso, 
ci si riserva di procedere successivamente 
all’aggiornamento del Piano di 
dimensionamento scolastico con una 
nuova deliberazione di Giunta Regionale. 

 
ISTITUTO PROPONENTE E NR. DEL 

PROVVEDIMENTO 
 

PARERE DELL’UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE 

 

DETERMINAZIONI DELLA DGR 
 

I.S.I.S. “MAGRINI MARCHETTI” di 
GEMONA DEL FRIULI 
 
Deliberazione del Consiglio d’Istituto n. 3 
dd. 13/09/2017 
 
(ns. prot. n. LAVFORU-GEN-2017-
0090994-A dd. 25/09/2017) 
 
Implementazione dell’offerta formativa 
mediante l’istituzione di una sezione ad 
indirizzo sportivo presso il Liceo 
Scientifico dell’Istituto. 
 
- Attuale disponibilità e adeguatezza di 
impianti sportivi in area circostante 
l’Istituto ed in parte già utilizzati dagli 
studenti iscritti. 
- Sviluppo negli anni di molteplici attività 
in ambito didattico e sportivo (in 
particolare, creazione di diversi gruppi 
sportivi scolastici con attività 
extracurricolare in svariate discipline 
sportive). 
- Presenza di professionalità con docenti 
titolari di incarico a tempo indeterminato 
in possesso di abilitazioni sportive 
federali. 
- Gemona è sede del Corso di Laurea in 
Scienze Motorie dell’Università di Udine 
ed ha promosso una serie di azioni per 
caratterizzarsi come “Città dello Sport e 
del Benstare”. L’istituto si avvale inoltre 
del partenariato di associazioni sportive 

Parere negativo in quanto 
comporterebbe un aumento 
dell’organico regionale e quindi 
un aggravio di spesa (vedasi C.M. 
prot. n. 21315 del 15/05/2017 
sull’organico di diritto 2017 - 
2018). 

ACCOGLIMENTO DELLA PROPOSTA di 
implementazione dell’offerta formativa 
mediante l’istituzione di una sezione ad 
indirizzo sportivo presso il Liceo Scientifico 
dell’Istituto in quanto si ritiene che la 
richiesta rispetti le indicazioni contenute 
nelle linee di indirizzo. 
Tuttavia, alla luce del parere negativo 
espresso dall’Ufficio Scolastico Regionale 
per quanto concerne l’organico, si è svolto 
recentemente un incontro tra l’Assessora 
all’Istruzione ed il Dirigente titolare 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli 
Venezia Giulia nel quale si è concordato di 
procedere all’immediata costituzione di un 
tavolo di lavoro aperto al territorio dell’ex 
provincia di Udine per valutare la 
possibilità di avviare il percorso di studi 
richiesto. 
In caso di esito positivo di questo percorso, 
ci si riserva di procedere successivamente 
all’aggiornamento del Piano di 
dimensionamento scolastico con una 
nuova deliberazione di Giunta Regionale. 
 



 

 

locali. 
- Presenza di n. 8 docenti nell’organico 
dell’autonomia comprendenti parte degli 
insegnamenti previsti nella sezione 
sportiva nel sistema dei licei. 
- La Provincia di Udine ha espresso parere 
favorevole all’ampliamento dell’offerta 
formativa nei propri Piani di 
dimensionamento scolastico aa.ss. 
2016/2017 e 2017/2018. 
- Non vengono richiesti nuovi spazi 
scolastici né sono previsti ulteriori oneri a 
carico dell’ente proprietario dei locali. 
 

ISTITUTO PROPONENTE E NR. DEL 
PROVVEDIMENTO 

PARERE DELL’UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE 

DETERMINAZIONI DELLA DGR 

I.T. “GIAN GIACOMO MARINONI” di 
UDINE 
 
Nota del Dirigente Scolastico dd. 
28/09/2017 (su cui hanno espresso 
parere favorevole sia il Collegio dei 
Docenti in data 11/07/2017 sia il 
Consiglio di Istituto in data 29/08/2017) 
 
(ns. prot. n. LAVFORU-GEN-2017-
0092675-A dd. 29/09/2017) 
 
- Ampliamento dell’offerta formativa 
mediante l’istituzione di un corso serale 
per l’indirizzo Grafica e Comunicazione. 
 
- L’indirizzo di Grafica e Comunicazione è 
presente all’interno dell’Istituto (corsi 
diurni) dall’a.s. 2014/2015; l’attivazione è 
stata una scelta opportuna, gradita 
dall’utenza, che ha visto un positivo 
riscontro nel numero degli iscritti. 
L’attivazione di un corso serale 
dell’indirizzo risponde all’obiettivo di dare 
concreta possibilità a chi esce da corsi con 
qualifica professionale nel settore, di 
proseguire e completare la propria 
formazione in un istituto tecnico, di 
implementare la possibilità di scelta dei 
corsi serali e di aumentare il numero di 
studenti che si iscrivono ai corsi di 
Istruzione per gli Adulti. 
La richiesta non incide in alcun modo con 
il piano di utilizzazione degli edifici 
scolastici e di uso delle attrezzature. 

Parere negativo in quanto 
dall’Istituzione scolastica non è 
stato fatto un sondaggio delle 
iscrizioni al corso serale e quindi 
non è possibile valutare il 
fabbisogno di organico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE FAVOREVOLE 
dell’Amministrazione Regionale 
all’attivazione di un corso serale presso 
l’Istituto “Marinoni” per l’indirizzo Grafica e 
Comunicazione: si ritiene, infatti, che la 
richiesta sia conforme alle indicazioni 
contenute nelle linee di indirizzo. 
Tuttavia, alla luce del parere negativo 
espresso dall’Ufficio Scolastico Regionale, 
si è svolto recentemente un incontro tra 
l’Assessora all’Istruzione ed il Dirigente 
titolare dell’Ufficio Scolastico Regionale 
per il Friuli Venezia Giulia nel quale si sono 
concordate le seguenti modalità 
operative. 
In particolare, si è stabilito di chiedere alla 
scuola lo svolgimento di un sondaggio 
urgente sulle potenziali iscrizioni al 
percorso serale di cui sopra, al fine di poter 
riaprire un tavolo di lavoro con il 
medesimo Ufficio Scolastico Regionale 
per valutare la possibilità di avviare 
l’indirizzo di studi richiesto. 
In caso di esito positivo di questo 
percorso, ci si riserva di procedere 
successivamente all’aggiornamento del 
Piano di dimensionamento scolastico con 
una nuova deliberazione di Giunta 
Regionale. 
 
 
 
 
 

 
Visti: 
1. La nota prot. 9202/201 del 15 dicembre 2017, in risposta alla richiesta della Regione trasmessa con nota 

prot. ALAVFOR/2017/0000212, con la quale l’I.S.I.S. “EVANGELISTA TORRICELLI” di Maniago comunica che le 
manifestazioni di interesse ad una eventuale iscrizione al Liceo scientifico opzione sportiva per l’a.s. 2018 - 
2019 sono circa cinquanta e che le stesse sono state rilevate dall’Istituto tramite dei questionari; l’Istituto 



 

 

comunica altresì che in ciascuno degli anni scolastici precedenti le richieste di iscrizione al Liceo scientifico ad 
opzione sportiva sono state sempre superiori al numero di studenti che si sono potuti effettivamente 
ammettere; 

2. La successiva nota della Regione prot. 0118526/P del 19/12/2017, con la quale, a seguito del ricevimento 
degli esiti del sondaggio svolto dalla scuola, veniva convocato un incontro in data 22 dicembre in presenza 
del Dirigente titolare dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, del Dirigente scolastico 
dell’Istituto e del Sindaco del Comune di Maniago, in presenza dell’Assessore regionale;  

3. La nota della Regione prot. 0118525/P del 19/12/2017, con la quale a seguito di quanto stabilito 
nell’allegato B della DGR 2529/2017, veniva convocato un incontro in data 22 dicembre in presenza del 
Dirigente titolare dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, del Dirigente scolastico dell’I.S.I.S. 
“MAGRINI MARCHETTI” di Gemona del Friuli e del Sindaco del Comune di Gemona del Friuli, in presenza 
dell’Assessore regionale;  

4. La nota del 19 dicembre 2017, con la quale l’I.T. “GIAN GIACOMO MARINONI” di Udine comunica gli esiti del 
sondaggio sui possibili futuri iscritti al corso serale di Grafica e comunicazione. Nella nota si precisa che sono 
state contattate le sedi di Enaip di Pasian di Prato e di Civiform di Cividale del Friuli, che attuano percorsi 
triennali di grafica. Gli stessi hanno dimostrato un positivo interesse con un numero di studenti pari a 
ventisette;  

5. La successiva nota della Regione prot. 0119004/P del 20/12/2017, con la quale, a seguito del ricevimento 
degli esiti del sondaggio svolto dalla scuola, veniva convocato un incontro in data 22 dicembre in presenza 
del Dirigente titolare dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, del Dirigente scolastico 
dell’Istituto e del Sindaco del Comune di Udine, in presenza dell’Assessore regionale;  
 

Preso atto che in data 22 dicembre 2017 si sono svolte tre separate riunioni alla quale hanno partecipato: 
1. Per l’ I.S.I.S. “EVANGELISTA TORRICELLI” di Maniago, l’Assessore regionale Loredana Panariti, il Dirigente 

titolare dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia Igor Giacomini, il Dirigente scolastico 
dell’Istituto Piervincenzo Di Terlizzi, il Sindaco del Comune di Maniago Andrea Carli e funzionari e dirigente 
regionali; 

2. Per l’I.S.I.S. “MAGRINI MARCHETTI” di Gemona del Friuli, l’Assessore regionale Loredana Panariti, il Dirigente 
titolare dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia Igor Giacomini, il Dirigente scolastico 
dell’Istituto Graziella Covre, il Direttore SGA Roberto Molinaro, il Sindaco del Comune di Gemona del Friuli 
Paolo Urbani e funzionari e dirigente regionali; 

3. Per l’I.T. “GIAN GIACOMO MARINONI” di Udine, l’Assessore regionale Loredana Panariti, il Dirigente titolare 
dell’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia Igor Giacomini, la Dirigente scolastico dell’Istituto 
Laura Decio e funzionari e dirigente regionali; 

 
Preso atto che nel corso delle riunioni, a seguito di un approfondimento tra le parti, sono state ulteriormente 
rafforzate le motivazioni che supportano le richieste degli Istituti scolastici e che alla luce di quanto emerso, il 
Dirigente titolare dell’Ufficio scolastico regionale, anche al fine di superare i pareri negativi già espressi, si è 
riservato di definire l’organico per l’avvio delle nuove sezioni del Liceo Sportivo dei due istituti scolastici e del 
corso serale, stante l’attuale impossibilità di disporre in materia di organici; 
 
Preso atto, in particolare, che solo a seguito della raccolta delle iscrizioni dell’a.s. 2018 - 2019 da parte di ciascun 
Istituto scolastico e dell’elaborazione dell’organico prima dell’avvio del nuovo anno scolastico stesso, anche sulla 
base dei cambiamenti intervenuti a seguito delle bocciature del mese di giugno 2018 riferite all’a.s. 2017 - 2018 e 
delle modalità di formazione delle classi, l’Ufficio scolastico regionale potrà esprimere una valutazione completa 
sull’organico necessario; 
 
Attesa pertanto la necessità di provvedere all’aggiornamento della programmazione dell’offerta formativa con 
l’inserimento delle nuove richieste al fine di consentire la raccolta delle iscrizioni propedeutiche alla definizione 
del fabbisogno di organico; 
 
Preso atto che l’accoglimento delle richieste da parte della Regione consente di rispondere alle nuove esigenze 
del territorio a cui deve corrispondere una adeguata offerta didattica delle scuole;  



 

 

 
Ravvisata pertanto la necessità di aggiornare gli allegati B e C della deliberazione n. 2529/2017; 
 
Visto l’allegato A, parte integrante della presente deliberazione, riportante gli aggiornamenti agli allegati B e C 
della deliberazione n. 2529/2017; 
 
 
Visti i nuovi allegati B e C della deliberazione 2529/2017, parti integranti della presente deliberazione, che vanno 
a sostituire gli allegati di cui alla deliberazione stessa; 
 
Su proposta dell’Assessore lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università; 
 

la Giunta regionale, all’unanimità 
 

delibera 
 

1. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, l’aggiornamento del “Piano di dimensionamento della 
rete scolastica e della programmazione dell'offerta formativa nel Friuli Venezia Giulia per l'anno scolastico 
2018 - 2019” approvato con deliberazione n. 2529 del 14 dicembre 2017, come da allegato A, che costituisce 
parte integrante della presente deliberazione. 
 

2. Di approvare i nuovi allegati B e C, parte integrante della presente deliberazione, che vanno a sostituire gli 
allegati di cui alla deliberazione n. 2529 del 14 dicembre 2017; 

 

3. Di riservarsi di assumere con successivi atti, anche a seguito di interventi normativi nazionali, ogni eventuale, 
ulteriore determinazione in ordine all’aggiornamento del Piano di dimensionamento regionale; 
 

4. La presente deliberazione è trasmessa ai competenti organi ministeriali ai fini della conseguente adozione 
degli atti di competenza per l’anno scolastico 2018 - 2019 ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

 
                                                                                                                                       IL PRESIDENTE 
                                                                IL SEGRETARIO GENERALE 


